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OGGETTO:  AFFIDAMENTO  A  ERNESTO  COLLINO  -  P.IVA  07996680968 
DELL'INCARICO  DI  ISPEZIONE  DELLE  ATTREZZATURE  LUDICHE 
NELL'AMBITO DEI LAVORI DI "REALIZZAZIONE DI PARCO INCLUSIVO 
ALLA  CA'  ROSSA  DI  PORTO  MANTOVANO"  -  PNRR  M5  C2  I2.1  - 
PROGETTO FINANZIATO CON FONDI PNRR NEXT GENERATION EU - 
CUP C31B21004640001. IMPEGNO DI SPESA. CIG B322365BEA..

CIG: B322365BEA

LA RESPONSABILE DEL SETTORE

PREMESSO che:

- il  progetto  “Realizzazione  di  Parco  Inclusivo  alla  Cà  Rossa  di  Porto  Mantovano”  -  CUP 
C31B21004640001 è stato selezionato e finanziato come di seguito descritto:

La legge n. 160 del 27.12.2019 recante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario  
2020 e bilancio pluriennale 2020 – 2022 dispone all’art. 1 comma 42 che “per ciascuno degli anni  
dal 2021 al 2034, sono assegnati ai comuni contributi per investimenti in progetti di rigenerazione 
urbana,  volti  alla  riduzione  di  fenomeni  di  marginalizzazione  e  degrado  sociale,  nonché  al  
miglioramento  della  qualità  del  decoro  urbano  e  del  tessuto  sociale  ed  ambientale,  nel  limite  
complessivo di 150 milioni di euro per l'anno 2021, di 250 milioni di euro per l'anno 2022, di 550  
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 700 milioni di euro per ciascuno degli anni  
dal 2025 al 2034”;

Il DPCM del 21.01.2021 pubblicato sulla G.U. il 6.3.2021 dispone l’”Assegnazione ai comuni di 
contributi per investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di  
marginalizzazione e degrado sociale” per il  triennio 2021 – 2023 per i  comuni con popolazione 
superiore a 15.000 abitanti e all’art. 2 dispone che ciascun comune può fare richiesta di contributo 
per uno o più interventi nel limite massimo di euro 5.000.000,00 per i  comuni con popolazione 
compresa tra i 15.000 e 49.999 abitanti;

L’art. 3 punto 1 del citato DPCM definisce che i contributi sono concessi per singole opere pubbliche 
o insiemi coordinati di interventi pubblici anche ricompresi nell’elenco delle opere incompiute, volti 
a ridurre i fenomeni di marginalizzazione, degrado sociale e a migliorare la qualità del decoro urbano 
e del tessuto sociale ed ambientale attraverso interventi di:

 manutenzione per il riuso e rifunzionalizzazione di aree pubbliche e di strutture edilizie esistenti 
pubbliche per finalità di  interesse pubblico,  anche compresa la demolizione di  opere abusive  
realizzate da privati in assenza o totale difformità dal permesso di costruire e la sistemazione delle 
pertinenti aree;

 miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, anche mediante 
interventi  di  ristrutturazione  edilizia  di  immobili  pubblici,  con  particolare  riferimento  allo 



sviluppo dei servizi sociali e culturali, educativi e didattici, ovvero alla promozione delle attività 
culturali e sportive;

 mobilità sostenibile;

- con Delibera  di  Giunta  Comunale  n.  63 del  3.6.2021 è  stata  approvata  la  candidatura  al  bando 
ministeriale  “Assegnazione ai  comuni  di  contributi  per  investimenti  in  progetti  di  rigenerazione 
urbana volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale” ai sensi del DPCM 
del  21.1.2021  della  seguente  opera:  “Realizzazione  di  parco  inclusivo  alla  Cà  Rossa  di  Porto 
Mantovano per l’importo di euro 320.000,00 per l’annualità 2021 – CUP: C31B21004640001” e in 
data 04.06.2021 il progetto sopra riportato è stato candidato al bando in oggetto richiedendo il 100% 
dell’importo dell’opera a carico del Ministero (codice protocollo dell’istanza n. PROT_429);

- il  Decreto  Interministeriale  del  30.12.2021  ha  assegnato  i  contributi  limitatamente  alle  risorse 
disponibili individuando nell’allegato 1 le istanze validamente trasmesse, nell’allegato 2 le istanze 
ammissibili  e  nell’allegato 3 i  comuni beneficiari  del  contributo;  l’istanza del  Comune di  Porto 
Mantovano contenente la richiesta di finanziamento per il progetto sopra riportato, in tale fase è 
rientrato nell’allegato 1 e 2 e quindi ammissibile al finanziamento ma non finanziata;

- Il  disposto  di  cui  all’art.  28  comma  1  del  D.L.  1.3.2022  ha  autorizzato  lo  scorrimento  della 
graduatoria  delle  opere  ammissibili  e  non  finanziate  di  cui  al  decreto  Interministeriale  del 
30.12.2021, al fine di rafforzare le misure di rigenerazione urbana di cui all’art. 1 comma 42 della 
Legge del 27.12.2019 n. 160, confluite nella Missione 5 “Inclusione e Coesione”, Competenze 2 
“Infrastrutture Sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, Investimento 2.1 “Investimenti in progetti  
di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale” (M.5-C.2-
I.2.1) del Piano di Ripresa e Resilienza (PNRR);

- Nel decreto Interministeriale del 4.4.2022 e relativi allegati pubblicato sulla G.U. serie generale n. 89 
del 15.04.2022 risulta che il progetto candidato dal comune di Porto Mantovano è finanziato e Il  
Comune di Porto Mantovano è presente nell’allegato 4 del decreto del 4.4.2022 “domande ammesse  
allo scorrimento della graduatoria” con il seguente progetto candidato:

 Realizzazione  di  parco  inclusivo  alla  Ca’ Rossa  di  Porto  Mantovano  per  l’importo  di  euro 
320.000,00 per l’annualità 2022 - 2023 – CUP: C31B21004640001;

- il  progetto prevede di  realizzare, all’interno del vasto parco Ca’ Rossa,  un'area giochi  inclusiva,  
dotata di attrezzature ludiche capaci di attrarre tutti i bambini al di là delle diverse abilità, distribuite 
all’interno di un’area disegnata a forma di fiore, con n. 5 petali corrispondenti alle aree tematiche  
dell’avventura, dei sensi, dei sogni e della dinamicità. L'area dedicata al parco inclusivo è localizzata  
in prossimità degli impianti  sportivi “F. Merlino” di via dei Bersaglieri.  L’intervento valorizza e  
riqualifica un ambito del parco attualmente non utilizzato;

- con Delibera di G.C. n. 51 del 10/05/2022 l’Amministrazione ha approvato, sottoscritto e inviato – 
con riscontro positivo (nello specifico ricevute prot. Min. Int. D.C.F.L. TBEL prot. uscita n. 0082950 
del 11/05/2022) – l’atto convenzionale d’obbligo che all’art. 2 “Termini di attuazione del progetto, 
milestone e target” prevede i seguenti impegni da parte del Comune di Porto Mantovano in qualità di  
soggetto attuatore: a) b) c) Stipulare il contratto di affidamento dei lavori entro il 30/07/2023; Pagare  
almeno il 30% dei S.A.L. entro il 30/09/2024; Terminare i lavori entro il 31/03/2026;

- l’opera comporta una spesa complessiva di euro 320.000,00, di cui euro 267.267,11 a base d’asta, 
euro 2.692,62 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, oltre ad euro 50.040,27 per somme a 
disposizione, importo “Finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU” nell’ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e nello specifico Missione 5 “Inclusione e Coesione”; 
Componente  2:  “Infrastrutture  Sociali,  famiglie,  comunità  e  terzo  settore”;  Investimento  2.1: 
“Investimenti  in  progetti  di  rigenerazione  urbana,  volti  a  ridurre  situazioni  di  emarginazione  e 
degrado sociale;

- con deliberazione di  Giunta Comunale n.  44 del  14/04/2023 il  Comune di  Porto Mantovano ha 
approvato il  progetto definitivo-esecutivo denominato “Realizzazione di parco inclusivo alla Ca’ 
Rossa di Porto Mantovano” PNRR M5-C2-I2.1 – Progetto finanziato dall'Unione Europea - Next 
Generation EU - CUP C31B21004640001”, dell’importo complessivo di euro 320.000,00;



- il 13 luglio 2021 il PNRR dell'Italia è stato definitivamente approvato con Decisione di esecuzione 
(Concil Implementing Decision - CID) del Consiglio dell’Unione Europa l’Allegato alla Decisione, 
con cui vengono definiti, in relazione a ciascun investimento e riforma, precisi obiettivi e traguardi,  
cadenzati  temporalmente,  al  cui  conseguimento  si  lega  l'assegnazione  delle  risorse  su  base 
semestrale in merito alla MISSIONE 5 Componente 2, Investimento 4 – “Investimenti in progetti di  
rigenerazione urbana,  volti  a  ridurre  situazioni  di  emarginazione  e  degrado sociale  precisa  che: 
“L'obiettivo  di  questa  misura  è  quello  di  fornire  ai  comuni  sovvenzioni  per  investimenti  nella 
rigenerazione urbana al fine di ridurre le situazioni di emarginazione e degrado sociale nonché di 
migliorare il contesto sociale e ambientale dei centri urbani, nel pieno rispetto del principio "non 
arrecare un danno significativo". Tale obiettivo sarà raggiunto, ad esempio, sostenendo il riutilizzo e 
la rifunzionalizzazione di aree pubbliche e strutture edilizie pubbliche esistenti a fini di pubblico 
interesse e migliorando il  decoro urbano attraverso la ristrutturazione degli  edifici  pubblici,  con 
particolare riferimento allo sviluppo di servizi sociali e culturali, educativi e didattici, comprese le  
attività sportive. Ci si aspetta che questa misura non arrecherà un danno significativo agli obiettivi  
ambientali ai sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852, tenendo conto della descrizione 
degli  interventi in questione e delle misure di mitigazione stabilite nel  piano per la ripresa e la 
resilienza in conformità agli  orientamenti tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare un 
danno significativo" (2021/C58/01). Comprende le caldaie a condensazione a gas, che non devono 
essere ammissibili agli interventi nell'ambito della presente misura.”

Lo stesso documento fissa in riferimento a tale investimento l’obiettivo M5C2-12 di 300 progetti di 
rigenerazione  urbana,  volti  a  ridurre  situazioni  di  emarginazione  e  degrado  sociale,  riguardanti 
almeno un milione di metri quadrati. completati entro il secondo trimestre 2026. L’opera in questione 
pertanto apporta il contributo programmato di una unità e di 325 mq di superficie lorda rigenerata  
all’obiettivo  della  Misura  di  riferimento,  come  indicato  nell’atto  d’obbligo  e/o  candidatura  del 
bando.  Gli  interventi  della  Missione  5,  Componente  C2,  Investimento  2.1  sono  associati  
all’Indicatore  Comune  RISPARMI  SUL  CONSUMO  ANNUO  DI  ENERGIA  PRIMARIA  in 
MWh/anno. Il contributo programmato dell’opera all’indicatore comune è pari zero poiché l’opera 
consiste nella riqualificazione urbana di un ambito inserito nel parco comunale di Ca’ Rossa.

- gli interventi della Missione 5, Componente C2, Investimento 2.1 non contribuiscono all’obiettivo 
climatico o digitale come specificato nell’Allegato VI e VII del Regolamento UE 2021/241;

- la  scadenza  temporale  per  terminare  i  lavori  è  il  primo trimestre  2026 e  per  il  completamento 
dell’obiettivo è il secondo trimestre 2026;

DATO ATTO che  con  determina  del  Responsabile  dell’Area  Tecnica  n.  317  del  22/06/2023  sono  stati  
aggiudicati  i  lavori  PNRR: M5-C2-I2.1,  denominati  “Realizzazione di  parco inclusivo alla Ca’ Rossa di 
Porto Mantovano” PNRR M5-C2-I2.1 – Progetto finanziato dall'Unione Europea - Next Generation EU - 
CUP C31B21004640001 - N. GARA 9097655 - CIG 9824281526, all’impresa EVOLPLAY SRL, con sede 
legale a GRASSOBBIO (BG) in vicolo S. D’Acquisto, 2/D - C.F./P.IVA: 03516780164;

PRESO ATTO del contratto stipulato avente REP. n. 7481/2023 del 28/07/2023 registrato a Mantova (MN);

VISTO  il  Verbale  di  consegna  ed  inizio  dei  lavori  redatto  dal  Direttore  dei  Lavori,  l’Arch.  Giuseppe  
Menestò, ai sensi dell’art. 13 del C.S.A., dell’art. 5, c. 9 del D.M. MIT n. 49/2018 e s.m.i. e dell’art. 111 del  
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in data 27.05.2024 prot. n. 11917/2024;

CONSIDERATO che, al termine dell’installazione delle attrezzature ludiche inclusive previste da Progetto 
Definitivo - Esecutivo approvato e collocate nel parco sito alla Cà Rossa, è necessario incaricare un ispettore 
con competenze specifiche per le attività di ispezione e verifica secondo normativa EN 1176;

ATTESO  che  nel  Quadro  Economico  del  Progetto  Definitivo  –  Esecutivo  approvato,  nella  Somme  a 
disposizione  dell’Amministrazione,  è  presente  la  voce  ‘Spese  per  collaudo  attrezzature  ludiche  e 
pavimentazioni’ nella quale può essere ricompreso il finanziamento della prestazione in oggetto;

DATO ATTO che è stato ultimato il  montaggio delle attrezzature da gioco e si  rende necessario, per il  
prosieguo dei lavori di cui all’opera in oggetto, provvedere alla verifica ispettiva delle attrezzature ludiche 
inclusive posate nell’ambito dei lavori di realizzazione del parco inclusivo alla Ca’ Rossa;

RICHIAMATO l'art. 36, c. 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., che consente l'affidamento diretto di 
lavori, servizi e forniture di importo inferiore ad € 40.000,00; 



ATTESO che, in base alle necessità dello scrivente Ente, in considerazione del rapporto costi benefici, dopo  
aver  svolto  ricerche  circa  le  professionalità  reperibili  e  la  disponibilità,  è  stato  individuato  ERNESTO 
COLLINO – P.IVA 07996680968 – C.F. CLLRST66E07F2051 con sede in via Madonna di Fatima n. 7,  
Cassinetta di Lugagnano (MI) – 20081, in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe, di  
comprovata affidabilità, nonché adeguatezza all’intervento in oggetto, e resosi disponibile nell’immediato;

VISTO il preventivo fornito a seguito di specifica richiesta da ERNESTO COLLINO che, per l’affidamento 
sopraccitato, prevede un importo pari ad € 1.700,00 oltre contributo previdenziale pari al 4% e IVA pari al 
22%, per complessivi € 2.156,96;

RITENUTO,  trattandosi  di  importo  inferiore  ad  €  40.000,00,  di  procedere  a  trattativa  diretta  con  il  
professionista individuato per il servizio in oggetto;

CONSIDERATO che nel caso di specie, trattandosi di affidamento di importo inferiore ai € 40.000,00, trova 
applicazione quanto prevede l’art. 37, c. 1 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., ai sensi del quale “Le stazioni  
appaltanti,  fermi  restando  gli  obblighi  di  utilizzo  di  strumenti  di  acquisto  e  di  negoziazione,  anche  
telematici,  previsti  dalle vigenti disposizioni in materia di  contenimento della spesa, possono procedere  
direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di  
lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti  
di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori.”;

RITENUTO pertanto di procedere all’affidamento diretto del servizio sopracitato a ERNESTO COLLINO, 
in  possesso  di  pregresse  e  documentate  esperienze  analoghe  a  quelle  oggetto  di  affidamento,  in  
considerazione  della  natura  e  dall’entità  dell’attività  stessa  da  eseguire  nonché  dal  fatto  di  avere  una 
semplificazione del procedimento per l’aggiudicazione dell’appalto, con una congrua riduzione dei tempi di  
affidamento e definizione contrattuale, assicurando così una maggiore efficienza, efficacia ed economicità 
oltre che tempestività dell’azione amministrativa;

PRECISATO che il criterio di aggiudicazione è il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base 
di gara, determinato mediante ribasso sull’importo posto a base d’asta, ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i.;

DATO  ATTO  che,  ai  sensi  dell’art.  26  della  L.n.  488/1999,  come  modificata  dal  D.L.  168/2004,  per 
l’affidamento  dei  lavori  in  argomento  ci  si  è  avvalsi  della  piattaforma  SINTEL Regione  Lombardia, 
realizzata  da Lombardia  Informatica  S.p.A.  nel  rispetto  di  quanto disposto dal  D.Lgs.  n.  163/2006,  dal 
relativo  Allegato  XII,  dalla  Direttiva  2004/18/CE,  nonché  in  conformità  al  D.Lgs.  n.  82/2005  (Codice 
dell'Amministrazione Digitale) e nel rispetto dei principi di economicità,  di efficacia, di tempestività,  di  
correttezza,  di  libera  concorrenza,  di  parità  di  trattamento,  di  non  discriminazione,  di  trasparenza  e  di 
proporzionalità;

RILEVATO che, nel rispetto delle disposizioni di legge di cui sopra è stata avviata una procedura telematica 
dal Responsabile del Procedimento e predisposta una trattativa diretta mediante Richiesta di Offerta – R.d.O. 
a mezzo SINTEL, invitando il professionista sopra individuato a presentare la propria offerta per le attività di 
ispezione con prove HIC e verifica documentale e consulenziale delle aree gioco per un importo a base  
d’asta pari ad € 1.700,00;

DATO ATTO che,  in esito alle risultanze della procedura telematica (termine ultimo per la presentazione 
dell’offerta, il giorno 19/09/2024 alle ore 15.00.00 CEST)  è stata formulata la proposta di aggiudicazione 
dell’appalto a favore di ERNESTO COLLINO – P.IVA 07996680968 – C.F. CLLRST66E07F2051 con sede 
in via Madonna di Fatima n. 7, Cassinetta di Lugagnano (MI) – 20081, offerente un ribasso pari al – 01,000 
% sull’importo a base d’asta (€ 1.700,00) pari ad € 17,00, per un importo netto di aggiudicazione di  € 
1.683,00 oltre contributo previdenziale € 67,32 pari al 4% e IVA € 385,07 pari al 22%, per complessivi €  
2.135,39;

RAVVISATO di  approvare le  risultanze di  gara di  cui  al  Report  della  Procedura – ID 189575962 e  di  
procedere all’aggiudicazione della prestazione oggetto d’affidamento;

DATO ATTO che la prestazione in oggetto, pari a complessivi € 2.135,39 contributo previdenziale pari al 4% 
e IVA pari al 22% inclusi, trova idonea copertura finanziaria al capitolo 2322611000 “PNRR – M.5-C.2-I.2.1 
-  CUP C31B21004640001  REALIZZAZIONE  PARCO  INCLUSIVO  ALLA CA’ ROSSA DI  PORTO 
MANTOVANO – BANDO RIGENERAZIONE URBANA” del bilancio dell’Ente;



CONSIDERATO  che  per  la  presente  determinazione  non  sussistono  situazioni,  neppure  potenziali,  di 
conflitto  di  interesse,  in  capo  al  Responsabile  del  Procedimento  che  adotta  il  provvedimento  finale,  
all’Istruttore  e  ai  titolari  degli  uffici  competenti  ad  adottare  i  pareri,  le  valutazioni  tecniche,  gli  atti  
endoprocedimentali (art. 6 bis della Legge n. 241/1990 come introdotto dall’art. 1, comma 41 della L. n.  
190/2012);

DATO  ATTO,  altresì,  che  il  CIG  –  Codice  Identificativo  Gara  assegnato  al  suddetto  affidamento  è 
B322365BEA;

PRESO ATTO che il Legislatore nazionale ha introdotto norme speciali per la gestione amministrativa e 
contabile legata alla gestione del PNRR; 

DATO ATTO che per la presente determinazione non sussistono situazioni, neppure potenziali, di conflitto di  
interesse, in capo al Responsabile del Procedimento che adotta il provvedimento finale, all’Istruttore e ai  
titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali (art.6  
bis della Legge n. 241/1990 come introdotto dall’art. 1, comma 41 della L. n. 190/2012); 

DATO ATTO altresì  della  regolarità  del  procedimento istruttorio,  da  parte  del  sottoscritto  Responsabile  
Unico del Procedimento;

PRESO ATTO che:

 Trattandosi di intervento finanziato dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) di cui al  
Regolamento  UE  2021/241  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  12  febbraio  2021,  si  
evidenzia che le disposizioni del D.L. n. 77/2021 convertito in Legge n. 108/2021 definiscono, ai 
sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m) della Costituzione, livelli essenziali delle prestazioni  
concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale, pertanto 
si sottolinea il ruolo chiave che l’operatore economico esercita nello svolgimento del servizio; 

 L’operatore  economico aggiudicatario  è  tenuto  al  rispetto  di  tutte  le  prescrizioni  e  gli  obblighi  
previsti dal PNRR e, in particolare del principio di non arrecare danno significativo agli obiettivi 
ambientali  ai  sensi  dell’art.  17 del Regolamento (UE) 2020/852 (DNSH),  nonché degli obblighi 
specifici per l’attuazione della proposta ammessa al finanziamento M5 C2 I2.1; 

VISTI:

- la  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  22  del  13/03/2024  ad  oggetto  “NOTA  DI 
AGGIORNAMENTO DEL DUP 2024 -  2026  E BILANCIO DI  PREVISIONE 2024  -  2026 E 
ALLEGATI - PIANO DEGLI INDICATORI DI BILANCIO 2024 - 2026 – APPROVAZIONE”;

- la Deliberazione di  Giunta Comunale n. 23 del  13/03/2024 ad oggetto “APPROVAZIONE DEL 
PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2024 - 2026 - PARTE CONTABILE E AFFIDAMENTO DEI 
CAPITOLI DEL PEG AI RESPONSABILI TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA”;

- la Deliberazione di  Giunta Comunale n. 33 del  05/04/2024 ad oggetto “APPROVAZIONE DEL 
PIAO PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE 2024 – 2026”;

- il Decreto Sindacale n. 35 del 27/09/2024 con il quale la sottoscritta è nominata Responsabile della  
Posizione Organizzativa “Area Tecnica – Settore Opere Pubbliche – Settore Manutenzione – Settore  
Ambiente – Settore Gestione del Territorio”, fino al 30 settembre 2024;

- il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. n. 
42/2009”;

- la  regolarità  del  procedimento  istruttorio  da  parte  del  sottoscritto  Responsabile  Unico  del 
Procedimento;

- il D.Lgs. 50/2016 “Nuovo Codice dei contratti pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture” come 
modificato dal D.Lgs. 56/2017, il DPR 207/2010 Regolamento dei contratti per le parti ancora in 
vigore e, per quanto compatibile il D.P.R. n. 384/2001;

- il Testo Unico sull’ordinamento Enti Locali approvato con D. Lgs. n. 267/2000;

- la L. n. 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

- la normativa vigente in materia di PNRR;



DETERMINA

1 DI DARE ATTO che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

2 DI APPROVARE l’allegata offerta presentata da ERNESTO COLLINO tramite il portale SINTEL - 
ID 189575962 che, per l’esecuzione in oggetto, ha offerto uno sconto del – 01,000 % sull’importo a 
base d’asta (€ 1.700,00) pari ad € 17,00, per un importo netto di aggiudicazione di € 1.683,00 oltre  
contributo previdenziale € 67,32 pari al 4% e IVA € 385,07 pari al 22%, per complessivi € 2.135,39;

3 DI AFFIDARE le attività di ispezione con prove HIC e verifica documentale e consulenziale delle 
aree  gioco  nell’ambito  dei  lavori  di  "REALIZZAZIONE DI  PARCO  INCLUSIVO ALLA CA' 
ROSSA DI  PORTO MANTOVANO" -  PNRR M5 C2 I2.1  -  PROGETTO FINANZIATO CON 
FONDI PNRR NEXT GENERATION EU - CUP C31B21004640001, ai sensi dell’art. 36, c. 2, lett. 
a)  del  D.Lgs.  n.  50/2016 a  ERNESTO  COLLINO  –  P.IVA  07996680968  –  C.F. 
CLLRST66E07F2051 con sede in via Madonna di Fatima n. 7, Cassinetta di Lugagnano (MI) – 
20081, per un importo netto di aggiudicazione di € 1.683,00 oltre contributo previdenziale € 67,32 
pari al 4% e IVA € 385,07 pari al 22%, per complessivi € 2.135,39;

4 DI STABILIRE che:

- le verifiche dovranno essere condotte in conformità alla EN 1176 parte 7:2020 da personale  
formato in conformità al CEN TR 17207:2018;

- l’incaricato dovrà predisporre e consegnare al Committente un rapporto di prova dell’area e 
dell’arredo  ludico  ispezionati,  comprese  le  verifiche  sulle  pavimentazioni  antitrauma  e 
comunque tutto quanto riportato nell’offerta tecnica prevenuta all’Ufficio Tecnico con prot. n.  
19603 del 03/09/2024;

5 DI IMPEGNARE a favore di ERNESTO COLLINO la somma di complessivi € 2.135,39 contributo 
previdenziale pari al 4% e IVA pari al 22% inclusi per l’affidamento di cui all’oggetto,  mediante 
imputazione al seguente capitolo di bilancio:

Importo Codice Oggetto Impegno/Anno

€ 2.135,39
IVA compresa 2322611000

“PNRR – M.5-C.2-I.2.1 - CUP 
C31B21004640001 
REALIZZAZIONE PARCO 
INCLUSIVO ALLA CA’ ROSSA 
DI PORTO MANTOVANO – 
BANDO RIGENERAZIONE 
URBANA”

Imp. 470/2024

6 DI  DARE  ATTO  CHE  il  Legislatore  nazionale  ha  introdotto  norme  speciali  per  la  gestione 
amministrativa e contabile legata alla gestione del PNRR;

7 DI STABILIRE altresì che l’affidatario del presente incarico assume tutti gli obblighi di tracciabilità 
dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche e 
che ai sensi dell’art. 3 comma 9-bis della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche il 
mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la  
piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del presente affidamento;

8 DI DARE ATTO che l’esigibilità dell’obbligazione avverrà entro il 2024;

9 DI TRASMETTERE copia della presente determinazione al Settore Finanziario per gli adempimenti  
di cui all’art. 151, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000.



Lì, 11/10/2024 LA RESPONSABILE DI SETTORE
MOFFA ROSANNA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs n 82/2005 e s.m.i.)


